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Editoriale

L’attuale terzo fascicolo di Blityri include nella parte monografi-
ca i testi che sono stati presentati all’Atelier “Linguistica, fenome-
nologia, semiotica” durante il XL Convegno dell’Associazione Ita-
liana di Studi Semiotici, tenutosi a Torino, 28-30 settembre 2012,
Semiotica delle soggettività. 

Tutti i saggi di questa sezione illustrano aspetti di una riflessio-
ne in chiave semiotica relativa al tema della soggettività. Tuttavia si
può individuare una suddivisione dei testi della parte monografica
in due gruppi omogenei. Nel primo gruppo di sei saggi è presenta-
to, nelle sue linee teoriche e nelle sue applicazioni, il metodo di
analisi semiotico-testuale definito come “semiologia degli indizi”.
Ideato dalla studiosa francese Anne-Marie Houdebine, che è
anche autrice del primo saggio, tale metodo trova una sua ispira-
zione e una ascendenza nel testo di Barthes, L’aventure sémiolo-
gique, del 1985. La semiologia degli indizi si oppone (o meglio, si
affianca), ad una semiologia dei segni in quanto quest’ultima pren-
de come suoi oggetti delle entità strutturate, che derivano la loro
significazione dal fatto di fare parte di un sistema oppositivo che
garantisce per ciò stesso la dimensione relazionale del senso. La
semiologia degli indizi valorizza, invece, la dimensione indiziaria
degli elementi in gioco; le entità con cui lavora sono dunque non
dei “segni”, ma dei “significanti indiziali”, concetto, quest’ultimo,
che congiunge sia la nozione di indizio come è presente nella psi-
canalisi, segnatamente quella ispirata a Lacan, e la nozione di si-
gnificante, quale ci è presentata dalla linguistica saussuriana. Il si-
gnificante indiziale, pertanto, è una forma che rimanda ad un sen-
so che non è imposto da un codice in maniera differenziale;
quest’ultimo, dunque, da una parte non è sistemico (casomai è da
collegarsi ad una struttura flessibile e non rigida), dall’altra deve
essere scoperto e isolato attraverso un percorso interpretativo. Ta-
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le percorso prevede due fasi o tappe successive, che portano ad
una analisi euristica di fenomeni sociali e culturali.

La prima fase è detta sistemica ed è finalizzata all’individuazio-
ne e alla selezione degli elementi di una determinata manifestazio-
ne testuale o pratica sociale (linguistica, iconica, sincretica, ecc,)
che possano essere considerati pertinenti all’analisi. In questa fase
il testo da analizzare viene propriamente costruito, isolando gli
elementi candidati ad essere i significanti indiziali da sottoporre
all’analisi nella fase successiva e scartando quelle entità che non
rientrino nel quadro che verrà successivamente sottoposto all’in-
terpretazione. Si tratta di una fase preliminare, improntata a rigore
ed oggettività, che permetta di evitare le interpretazioni essenzial-
mente proiettive. Nei termini della semiotica di Eco (I limiti
dell’interpretazione, 1990), questa fase potrebbe essere vista come
quella in cui si evita di dare spazio alle possibilità di uso dei testi,
tipiche, secondo l’autore, della intentio lectoris, interpretazioni
idiosincratiche che non vengono giustificate da nessuna delle pos-
sibili coerenze del testo. 

La seconda fase è detta interpretativa, ed è quella che riguarda
l’operazione di dare un senso ai significanti indiziari enucleati nel-
la fase precedente. La metodologia che è sottesa a questa fase si
configura – barthesianamente – come “prassi critica”, che ha come
scopo quello di portare alla luce la dimensione inconsapevole del
vissuto culturale e di enucleare gli effetti di senso prodotti ed i va-
lori simbolici delle manifestazioni semiotiche sotto analisi. Viene
sottolineato che per far questo si ricorre all’utilizzo della lingua di
descrizione del ricercatore, partendo dall’ipotesi che le associazio-
ni che egli individua in relazione ai significanti indiziari gli sono
imposte culturalmente.

Tuttavia, una parte di soggettività, che non si dimostra priva da
condizionamenti sociali, può essere presente in ciascuna delle due
fasi, che permetterà di proporre delle diverse potenzialità interpre-
tative, da selezionare sulla base dell’efficienza ideologica e da ge-
rarchizzare.

Il secondo gruppo di tre saggi della parte monografica indaga la
nozione di soggettività come viene proposta in alcuni autori della
recente o attuale storia linguistica (in particolare: Michel Bréal,
notoriamente spesso indicato come fondatore della moderna se-
mantica; Hendrik Josephus Pos, filosofo olandese allievo di Hus-

8 EDITORIALE

00pped_indice_edit_mastro  24/09/13  14:38  Pagina 8



serl, segnalato da Jakobson per il ruolo che ebbe nella fondazione
di una fenomenologia del linguaggio e nella costruzione dello stes-
so strutturalismo; Vincent Descombes, studioso contemporaneo, il
cui pensiero ruota intorno alla nozione di istituzione nel quadro
dello studio delle relazioni che legano il soggetto parlante, colto
nella sua singolarità, alla socialità di cui sono impregnati i suoi atti.
Per questa caratteristica di analisi storico-critica i tre saggi costi-
tuiscono un ponte con la parte miscellanea in cui si analizzano te-
matiche di ricostruzione storico-linguistica: in particolare la teoria
della sillaba come viene proposta da Aristotele e una teoria dell’at-
to linguistico, elaborata molto precocemente nei primi decenni del
Novecento da Alan H. Gardiner, che si dimostra antesignana delle
istanze pragmatiche e sociologiche che tanta parte hanno avuto
nella seconda metà dl secolo scorso.
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